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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

“Oggi è nato per noi un Salvatore: Cristo Signore!”. 
Sorelle e fratelli, conosciamo già l’annuncio di questa notte. Eppure siamo venuti qui per ascoltarlo 
ancora una volta. Sì, nasce il Salvatore, il Signore Gesù. La luce si leva finalmente ed è più forte di 
qualsiasi tenebra.  
Assieme a tanti uomini e donne di buona volontà accogliamo la luce del Natale e iniziamo la nostra 
celebrazione con il canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Questa è una notte di luce perché Dio ha voluto condividere nell’incarnazione la nostra esistenza.    
Le tenebre sono squarciate dall’umile presenza di Dio che è venuto nel mondo, eppure riconosciamo 
che il nostro cuore è abitato dal buio dell’egoismo, del rancore, della tristezza. Invochiamo la luce 
del perdono perché rischiari la nostra vita. 
 

 Signore Gesù,  tu rischiari con la tua luce il cammino dei popoli nelle tenebre.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu sei nato per noi a Betlemme per essere il Salvatore del mondo.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Christe, eleison. 

 Signore Gesù, tu sei il principe della pace che viene a donarci luce e serenità.  
Invochiamo la tua misericordia e ti diciamo: Kyrie, eleison. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. È una notte di luce, canta il Profeta che, in un momento di scoraggiamento, annuncia la 
portata decisiva di una nascita: un bambino sarà il segno della bontà di Dio in mezzo al suo popolo. 
II Lettura. L’incarnazione ha reso manifesto e visibile un progetto meraviglioso. Dio offre salvezza 
a tutti gli uomini. Con l’Apostolo ci chiediamo se siamo disposti a vivere secondo questo dono? 
Vangelo. Nel cammino di Maria e Giuseppe verso Betlemme per il censimento, irrompe la presenza 
di Dio in un bambino che nasce: umile e fragile, eppure segno della potenza del Signore, principe 
della pace e salvatore di Israele annunciato dagli angeli ai pastori. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

In questa notte santa di Natale portiamo davanti a te, o Signore, i desideri più nobili che abitano nel 
profondo dei cuori. Il tuo Figlio Gesù è entrato nella nostra storia per camminare con noi e 
condividere le nostre vicende.  
Pieni di fiducia, innalziamo a te la nostra preghiera, dicendo: Donaci la tua pace, Signore! 
  

1. In questa notte, silenziosa come ogni notte, ricordati, Signore, della tua Chiesa: non si 
stanchi di annunciare e di testimoniare il Vangelo, soprattutto ai troppi poveri che ancora 
soffrono nell’indifferenza e nel pregiudizio di tanti. Preghiamo. 

2. In questa notte, misteriosa come ogni notte, ricordati, Signore, di tutti gli uomini e di tutte le 
donne che cercano il tuo volto e compiono la tua volontà: sostieni il loro cammino. 
Preghiamo. 

3. In questa notte, discreta come ogni notte, ricordati, Signore, del mondo intero, del nostro 
Paese e delle nostre città: realizza i desideri di chi prende a cuore la sorte dei più deboli e 
svantaggiati. Preghiamo. 
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4. In questa notte, oscura come ogni notte, ricordati, Signore, di chi si sente abbondato, di 
coloro che vivono sfiduciati questo tempo di pandemia, di quanti affrontano la malattia: 
infondi in loro serenità e suscita attorno a loro gesti di compassione. Preghiamo. 

5. In questa notte, insondabile come ogni notte, ricordati, Signore, delle nostre famiglie e della 
nostra comunità: ispira entusiasmo e speranza in coloro che sono rassegnati, disillusi e 
amareggiati. Preghiamo. 
 

O Signore, ci accorgiamo che i nostri sogni più belli sono anche i tuoi, ma non siamo capaci di 
realizzare cambiamenti così profondi. Vieni, Signore, con la forza del tuo amore e mostrati quale sei: 
il Dio che porta pace e salvezza nella storia dell’umanità. 
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Con tutti quelli che sono disposti a far crollare le barriere delle divisioni, con tutti quelli che sono 
pronti a rinunciare ai loro privilegi, con tutti quelli che si ritengono fratelli, noi ci rivolgiamo a te, o 
Signore, con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro… 
  


